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Sauro Ravaioli, quando è nata la
sua passione per la storia?
«La passione per la storia è nata
alla vostra età: la maestra raccon-
tò la storia del paese e questo mi
suscitò l’interesse di approfondi-
re la conoscenza dei fatti storici
del territorio. Sono riuscito a ve-
dere una fase di passaggio dal
vecchio mondo rurale, contadi-
no, alla modernità La mia ricerca
si è consolidata nel 1993, quando
Angelo Barisani, maestro elemen-
tare e maestro di vita, ha scritto
“Mezzano, un paese nato nel fiu-
me” che mi ha spinto ad approfon-
dire parti, che nel suo libro erano
più marginali. Poi ho conosciuto il
grande professor Umberto Fo-
schi, che aveva pubblicato tantis-
simi libri sulla Romagna, una per-
sona molto generosa che spiega-
va e indirizzava, perché, a volte,
non si sa dove cercare il materiale
e come dirigere la ricerca».
Quanti libri ha scritto?
«“Il Conventello di San’Ubaldo”,
“La Chiesa di Savarna”, “L’Orato-
rio Rasponi e le Torri di Mezzano”,
“E fat de gat di Conventello”, “Fe-
ste e tradizioni” sulle tradizioni ro-
magnole.
L’ultimo che ho scritto, nel 2017,
è su Don Carlo Siboni, che è stato
parroco di Savarna per quasi mez-
zo secolo, per il centenario della
nascita. Ho partecipato per cin-
que anni alla redazione del perio-
dico “La Voce del Senio”e ho scrit-
to, insieme a Primo Fornaciari,
“La Brigata Ebraica a Mezzano”
che documenta una parte di sto-
ria poco conosciuta. A Mezzano
c’è una strada che è intitolata “Via
della Brigata Ebraica”. Abbiamo
scoperto che ha combattuto pro-
prio qui nei nostri territori, a Mez-
zano, a Conventello, poi verso Al-
fonsine, tra il 9 e il 10 aprile per la
Battaglia del Senio».
Come nascono i libri che raccon-
tano la storia di un territorio?
«Tutte le pubblicazioni che ho
scritto si basano sulla ricerca del-
le fonti, sul riordino degli archivi.
La storia si ricostruisce basandosi
sui documenti, vanno controllate
attentamente le date, i nomi, i luo-
ghi. E poi sulle testimonianze di
tante persone anziane, che ricor-
dano molto bene i fatti della loro
giovinezza. Per “Il Conventello di
Sant’Ubaldo”, quando fui invitato
a Gubbio per la Festa dei Ceri (il
corpo di Sant’Ubaldo è sepolto a
Gubbio) ricevetti “un segno” e ca-
pii che era venuto il momento di
pubblicarlo. Nel 2003 è uscito
“La chiesa di Savarna”, in occasio-

ne del 50° anniversario della sua
consacrazione: è la ricostruzione
della storia di Savarna attraverso i
documenti dell’archivio parroc-
chiale».
Che cosa reputa più interessan-
te della storia di Savarna?
«Savarna ha un passato importan-
te, soprattutto per la nascita del
paese. Nel 2031 ricorrerà l’anni-
versario dei 500 anni della nasci-
ta di Savarna, perché il 3 aprile
del 1531, Lunedì Santo, fu inaugu-
rata la prima chiesa di Savarna,
da parte dei Rasponi. Quella pri-
ma chiesa è stata il nucleo da cui
si è sviluppato tutto il paese. La
parte della storia della famiglia Ra-
sponi è la più interessante. Anche
il paese di Conventello ha una bel-
la storia legata al musicista Gioac-
chino Rossini che, durante le sue
vacanze estive, ha scritto la sua
prima composizione musicale dal-
la quale ebbe origine la “Sinfonia
di Conventello”. Al Centro Seguri-

ni si conserva una copia dello
spartito».
Ha altri progetti nel cassetto?
«Vi racconto una storia bella del
mio babbo. Si chiamava France-
sco, faceva il falegname, aveva la
passione per la pittura, la scultu-
ra. Poco prima di morire mi con-
fessò un segreto: “Devi andare…,
c’è una botola, vai a prendere
quello che c’è là.” Trovo uno sca-
tolone dove erano custoditi dei
quaderni che aveva scritto quan-
do aveva vent’anni: c’erano poe-
sie, racconti, romanzi, una com-
media… bellissimi! Mi hanno emo-
zionato tantissimo! Li sto trascri-
vendo e mi piacerebbe pubblicar-
li nel 2027, nel centenario della
sua nascita, per fare un omaggio
ai suoi scritti giovanili che aveva
nascosto nel controsoffitto segre-
to, che non avrebbe mai trovato
nessuno».
Volevamo ringraziare Sauro Rava-
ioli per la disponibilità all’intervi-

sta e per il dono di questa ultima
storia di famiglia che ci ha molto
emozionati, di solito sono cose
che accadono solo nei film, inve-
ce è successo veramente. Ci ha
fatto riflettere su qualcosa di mol-
to importante: “Bisogna seguire
sempre i propri sogni”. Abbiamo
anche compreso che la ricerca di
scritti, foto, documenti negli ar-
chivi, la raccolta di racconti e te-
stimonianze, sono fonti per rico-
struire la storia di un territorio.
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«La mia passione per la storia,
nata tra i banchi di scuola»
I ragazzi della scuola primaria ‘Bartolotti’ di Savarna hanno intervistato lo storico locale Sauro Ravaioli
Diversi i libri scritti da lui sul territorio e, in particolare, sulla frazione ravennate di Savarna


